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LA FANCIULLA. 

Uno smeraldo, ed una rosa c un giglio 
Ad ornamento sovra il sen sì pose ■ 
V rr »' '•"«>. «l il labro ^crmitfli.. 
Mìa piela sospirando composi.- — 

Cosi liurcnlemente Ella un consìglio 
Domandava al Signor di tulle cose ■ 
Cho amor l'atea per l'inesperto aglio 
Le sue saello dentro al core ascose 

Tu che porli sul petto, o mia Sorella, 
Le tre prime virtù simboleggiale ■ m 
Fa' della Fede la Speranza ancella I — 

Si rispose dal Ciel la Carilale; — 
Ed assentendo la Fanciulla a Quella ; 
L'ardenti brame si senti quclalc. 
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K I.a sognai Tra nini ani Laureti , 
D'amore, accesa, e l'agitava un Nume: <*> 
.Sul mutabile volti) or tristi, or lieti 
Vedea sii alTclli, e del ponsicr l'acume! — 

A un popolo parlava ; e mansueti 
Fu' i crudi , c i sozzi richiamo al costume ; 
Cho di natura svela Ella i segreti , 
E specchio Tassi del divino Lume, — 

La sua missione quello Spirto ardito 
Comprese, e tutta d'arte la possanza , 
Che congiunse finii" all'infinito I 

Per Lui la scena rinnovò sembianza; — 
E amoreggiando un bel nini più sentito, — 
È piena d'avvenire e di speranza. 

LA DONNA. 

La Donna immaginando Iddio-Poeta. . . .™ 
Nuove bellezze all'universo impose ! — 1*1 
K d'Adamo feconda Ei fu' la creta. 
Per compimento di create cose. — 

L'opra gentile, di se stessa lieta. 
Le Grazie e (iiminezza ornar di roso: 
Ma la fona l'avvinse, — mansueta 
Ella in braccio alla sorte allor si pose! — 

11 lungo sacrifizio. . . ! Alle preghiere 
D'Amore — aitine ogni virtù — rubclla 
Rese contro il dispotico potere! — 

('un cordi fìen sentimento, e ragione! ... 
E al sesso intesscrà che in Te s'abliella 
L'Angelo di giustizia un di corone. — 111 
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Chi riderti — L'impavido 
Ardilo fondatore 
Clii Tu di questa cupola. . . 
Prodigio di valore? — 
Genio di Flora allegrati , 
È tutto tuo l'onor I — m 
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E' par che sfidi i secoli 
Colla robusta mole; 
E'par clic illuminandola 
A Lei sorrida il Sole , 
Siccome al più bel Tempio 
Sacrato al Iledentor ! 
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E «[unitilo ì campi eterei 
Per legge alterna ayvolgonsi 
Nell'ombre, — sembrar, gli ultimi 
Raggi di Sol che ocrolgonst 
Su Ij-i , si dolci e lugubri, 
Come gli addii d'amor! — 



Quando suo vollo specchia 
Su Lei la Luna piena , 
Essa par più magnifica , 
E quella più serena ! . . . 
Immersa Delle tenebre 
Ci desia un sacro orror ! ! - 



Oh come ne! silentio 
Dell'ore della notte. 
Quando le cose dormono 
Ne son l' idee interrotte , 
L'alma sub! iman l'Opere 
Che son del Genio nltar!! 

0. 

Ne'sogni suoi di patri» , 
Vede il poeta in quelle , 
Speme di nuova gloria : — 
E quando colle stelle 
Lento scn va il filosofo 
Su d'esse a meditar, 
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Qui posa ; e se qoi accorasi 
Calcar di Dante il sasso. . . 
Ei riverente, o subito... 
Addietro Tolge il passo. . . 
Bacia quel marmo estatico, 
Si lagna del suo crrorll <" 
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Forse a quegli archi il porcro, — 
Cui nuda terra & letto, — 
Levando il guardo, — incognito 
Prova nel sen dilotto; 
E chiude al sonno il ciglio 
Ripieno di stopor I — 
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Quando da lunge scorgcli, — 
Notturno viatoro , — 
Le sue fatiche scordasi, 
Sente balzarsi il core. . . . 
Gli par più presto al termine 
(liunger del suo cani in in 1 — 

10. 



Sovente io solo e tacilo — 
Da più passioni ardenti 
Esasperala l'anima , 
Stanco dc'miei lamenti — 
Presso a quel Tempio sonlomi 
Tornar la pace alfin ! — 
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O gran polcr dui Genio, 
E chi Te inai non santo?. . . . 
Tu sci rroaggià l'imaginc 
Della divina Mente, 
Che al caos diede l'ordine , 
Al mondo diè un confluii — 

13. 

Perchè di punta elettrica 
Quel culmin non prowede 
Flora? — Al lavar mirine» 
D'arte, d'amore e fede, 
Forse rispello sperasi 
Dal folgore perfin ? — 



Ma se frenar quest'orrido 
Flagello , che l' Eterno 
Per far tremare i popoli 
Chiamò dall'imo inferno, 
Pud l'uom, — stoltezza sembrami 
Lo starsi , c il confidar l — 



Armati contro il folgore — 
Fiora — quel degno tempio 
Di Dio, per le non caggia 
A memorando esempio li — 
Tinnii agli slndii omaggio. 
Che Francklin onorar. 
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NOTE 



PI Danio , Purgai. Canio 38. 
<>> EU Dem in iwMi ; agtianlt coicirinuu Ubi. 



IN rioLims. — Patta, IiqìmIoIot , Factor 
Faelorem Cotti ti Icrrat. 

I>1 Considerata la donna corno 11 lipodol bollo Ideale. 



l'i S'appella al decroio della Repubblica ed all' artefice 
Bruii a\ lodi I che Co Soreplloo. 

P) Plesso II Duomo di Firenze eslsle nn marmo Inca- 
slralo noi soolo coir Iscrizione a Basso di Danio » uv'e 
(ama elio il Poela solesse fermarsi nelle aere d'osiate. 

(>) Procoplo Diviseli di Branditi tu fi primo noi ITtfl a 
render giubilila a Dentammo Franklin col costruire para- 
tulmlnl secondo la di lui sublime dimostrazione, che delle 
punto di metallo collocale sulle parti più alle delle lab- 
bri clic sono atte a rendere Innocui gli «copili; .'li-llrid.— 
E li Mlratcau, annnralando all'assemblea nazionale la 
morte del Franklin, al termi In questi sciitenia: « L'an 
< lenita ntrcbbo eloTalo allarl a quest'uomo dlUno, che 
per vantaggio do'suol slmili abbracciando col pensiero e 
cielo c terra, seppe aUroiiare II fulmine e l tiranni. 
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